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SCUOLE DELL’INFANZIA DI URBANIA - PEGLIO

PROGRAMMAZIONE

EDUCATIVO - DIDATTICA

A. S. 2011-2012

	ORAZI ADELE
	URBANIA

	CORRINA SILVIA
	URBANIA

	FALASCONI FABIANA
	URBANIA

	FERRARINI  MARIA  ASSUNTA
	URBANIA

	FERRI  GLORIANA
	URBANIA

	FIORUCCI LAURETTA
	URBANIA

	GIUGGIOLI ROBERTA
	URBANIA

	GUERRA ALESSANDRA
	URBANIA

	LAZZARI IOLANDA
	PEGLIO

	MANFREDI ROSANNA
	PEGLIO

	RIDOLFI ILIANA
	URBANIA

	SANDELLI M. TERESA
	URBANIA

	SANTI MICHELA
	URBANIA – PEGLIO

	TOPI LUIGINA
	URBANIA

	ORLANDI MONIA
	URBANIA

	VENTURINI GIUSEPPINA
	URBANIA

	ZANCA ALDA MARIA
	URBANIA

	
	


MISSION DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “N. PELLIPARIO” DI URBANIA

“VALE LA PENA CHE UN BAMBINO IMPARI PIANGENDO QUELLO CHE Può IMPARARE RIDENDO?”

( G. RODARI)

FINALITA’

· Maturazione dell’identità.

· Conquista dell’autonomia.

· Sviluppo delle competenze

· Sviluppo del senso della cittadinanza

La scuola dell’infanzia, si propone come ambiente educativo fatto di esperienze concrete, di apprendimenti che integrano, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare, finalizzati a soddisfare i bisogni formativi di ciascun bambino. 

Il percorso educativo, con l’individuazione di obiettivi formativi che permettono la progettazione di unità di apprendimento, si articola attraverso i Campi di Esperienza:

· IL SE’ E L’ALTRO

Il senso morale, il vivere insieme

Il bambino prende coscienza della propria identità scopre le diversità e apprende le prime regole necessarie alla vita sociale.

· IL CORPO E IL MOVIMENTO

Identità, autonomia, salute

Il bambino sviluppa la conoscenza del proprio corpo attraverso l’esperienza sensoriale e percettiva.

· LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE

Gestualità, arte, musica

Il bambino esplora le proprie possibilità sonore, espressive e simbolico rappresentative, accrescendo la fiducia nelle proprie potenzialità.

· I DISCORSI E LE PAROLE

Comunicazione, lingua, cultura

Il bambino apprende a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie esperienze e il mondo, a conversare e dialogare, a riflettere sulla lingua.

· LA CONOSCENZA DEL MONDO

Ordine, misura, spazio, tempo, natura

Il bambino esplora la realtà, impara ad organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli

ORGANIZZAZIONE DELLE SEZIONI

URBANIA

La Scuola dell’Infanzia è divisa in 7 sezioni, non tutte omogenee per età:

I A     22  
bambini (tutti del 2008) antimeridiana 

I B     29 
bambini (n. 20 del 2008 e n.9 del 2007) 

II B    29 
bambini (n.5 del 2008 e n.24 del 2007)

II A    29 
bambini (n.13 del 2006 e n. 16 del 2007)

III B   27 
bambini (tutti del 2006)

III A   27 
bambini (n.25 del 2006 e n.2 del 2008)

II C    29 
bambini (n.20 del 2007 e n. 9 del 2008)

Nella struttura esistono inoltre i seguenti spazi:
· biblioteca,

· aula per incontri collegiali

· laboratorio teatrale con annesso palcoscenico,

· aula dotata di strumenti audiovisivi,

· aula handicap

Altri spazi sono occupati dal “Centro Francesca”, dall’A.C. per una mensa pubblica e dalla sezione Primavera.

I collaboratori scolastici sono 3  a tempo pieno, 1 a disposizione per ore 2,45, 1 a disposizione per ore 3,35.

PEGLIO

Sezione unica mista: 25 bambini (2006 – 2007 – 2008)

I collaboratori scolastici sono n.2 a tempo pieno e n.1 part time.

Scansione dei tempi

Il tempo è una variabile importante nell’organizzazione scolastica in quanto scandisce la successione delle attività. E’ importante che il bambino abbia punti di riferimento durante la giornata scolastica che gli permettano di acquisire una certa percezione temporale evitando inutili dispersioni.

Il ritmo della giornata va determinato tenendo presenti le finalità della Scuola dell'Infanzia:

· favorire punti di riferimento sicuri e costanti;

· salvaguardare il benessere psicofisico del bambino;

· creare una dimensione spazio-temporale individuale e chiara;

· proporre un armonico alternarsi di attività a seconda dell’impegno richiesto;

· soddisfare i bisogni primari;

· sviluppare l’orientamento nello spazio e nel tempo;

· permettere la fruizione dei sistemi simbolico - culturali.

Modello organizzativo

Plesso di Urbania

Orario di funzionamento della scuola: dal lunedì al venerdì dalle h. 8:00 alle h.16:00,

la sez. I A è ad orario antimeridiano: dalle h. 8: alle ore 13:00.

h. 8:00 - h. 9:00
ingresso nelle aule specifiche: giochi e attività libere;

h. 9:15 - h. 9:30
colazione;

h. 9:30 - h. 11:30
svolgimento delle attività programmate di sezione o di intersezione  

h. 11:30
uscita per i bambini che non usufruiscono del servizio mensa;  

h. 11:40 - h. 12.00
riordino del materiale e preparazione per il pranzo;   

h. 12:00 - h. 13:00
servizio mensa;

h. 13:00 - h. 13:30
uscita intermedia;

h. 13.00 - h. 15:45
giochi e/o attività libere o strutturate in relazione agli interessi o alle



proposte dei bambini;

h. 15:00
uscita dei bambini che usufruiscono dello scuolabus;

h. 15:45 - h. 16:00
uscita.
Le insegnanti di sezione prestano servizio dal lunedì al venerdì.

Plesso di Peglio

Orario di funzionamento della scuola: dal lunedì al venerdì dalle h. 8:00 alle h. 16:00.

h. 8:00 - h. 8:30
ingresso; 
h. 9:00 - h. 9:15
colazione;
h. 9:15 - h 11:50
svolgimento di attività programmate di sezione;
h. 11:50 - h. 12:30
pranzo;
h. 13:00 - h. 14:00
uscita intermedia;

h. 14:00 - h. 16:00
giochi e/o attività libere o strutturate in relazione agli interessi e alle proposte dei bambini
h. 16:00                 
uscita.      
Orario di servizio delle insegnanti di sezione:

- turno antimeridiano: dal lunedì al venerdì dalle h. 8:00 alle h. 13:00;

- turno pomeridiano: dal lunedì al venerdì dalle h. 11.00 alle h. 16:00.

- l’insegnante di Religione Cattolica presta servizio per un’ora e mezza a settimana.
​ 

Metodologia

· Valorizzazione del gioco: il gioco costituisce, in questa età, una risorsa privilegiata di apprendimenti e di relazioni.

· Esplorazione e ricerca: le esperienze promosse nella scuola dovranno includere l'originaria curiosità del bambino ed un clima positivo di esplorazione e di ricerca.

· Vita di relazione: il ricorso a varie modalità di relazione (nella coppia, nel piccolo gruppo, nel gruppo più allargato...) favorisce gli scambi e rende possibile lo sviluppo 

· Mediazione didattica: la Scuola dell’Infanzia si avvale di tutte le strategie e le strumentazioni che consentono di orientare, sostenere, guidare lo sviluppo e l'apprendimento del bambino.

Osservazione - progettazione – verifica

· Osservazione occasionale e sistematica appresa ed esercitata attraverso specifici itinerari formativi;

· Progettazione messa a punto costantemente sui modi di essere, sui ritmi di sviluppo e sugli stimoli di apprendimento di ogni bambino;

· Verifica utilizzata nella valutazione, nel raggiungimento degli obiettivi prefissati riguardanti i vari campi d'esperienza.

La documentazione attraverso la raccolta sistematica e continuativa di dati relativi alle varie attività offre l'opportunità, sia ai bambini che ai vari membri della comunità, di rendersi conto 

dei risultati raggiunti nella prospettiva della continuità educativa.

Valutazione

Nella Scuola dell’Infanzia la valutazione viene intesa come:

· strumento per individuare i vari livelli di sviluppo 

· procedura che consente di monitorare e modificare il contesto formativo

· strumento trasparente, di controllo dell'azione educativa stessa. 

Particolare attenzione è dedicata alle modalità con cui viene sviluppato il processo valutativo, privilegiando gli aspetti qualitativi su quelli quantitativi.

L'osservazione occasionale e sistematica consente di valutare le esigenze del bambino e di riequilibrare via via le proposte educative in base alla qualità delle sue risposte.

La valutazione dei livelli di sviluppo prevede: 

· un momento iniziale, volto a delineare un quadro delle capacità con cui si accede alla scuola dell’Infanzia;

· dei momenti interni alle varie sequenze didattiche, che consentono di aggiustare ed individualizzare le proposte educative ed i percorsi di apprendimento; 

· dei bilanci finali per la verifica degli esiti formativi, della qualità dell'attività educativa e didattica e del significato globale dell'esperienza scolastica.

Continuità

Le Scuole dell’Infanzia dell’Istituto si propongono di articolare la continuità educativa su  tre livelli:

continuità didattica che si basa sulla unitarietà dei progetti educativo -didattici elaborati da tutte le sezioni e fruiti da tutti i bambini dai 3 ai 5 anni;

continuità verticale che si realizza nell’“incontro” con la scuola Primaria, attraverso attività in comune e d’orientamento, e con l’Asilo Nido; 

continuità orizzontale che si realizza con le famiglie degli alunni e con il territorio.

	Scuola dell’infanzia Urbania - Peglio

Quadro delle attività progettuali e didattiche A. S. 2010/2011

	AMBITO
	Denominazione Progetti
	SEZ.
	Insegnanti

referenti

	
	
	
	

	Progetto lettura
	Fiabe e favole per crescere

Nati per leggere


	Tutte
	Fiorucci Lauretta

Venturini Giuseppina



	
	
	
	

	Educazione alla manualità
	Progetto  ceramica
	IIIA, IIIB, 

IIA
	Silvia Corrina

	Educazione musicale
	Crescere con la musica
	IIIA, IIIB, 

IIA di Urbania,

sez. di Peglio
	Ferrarini Assunta

	Educazione alla Religione Cattolica
	Dolce sentire
	Tutte
	Santi Michela

	
	
	
	

	Individuazione precoce difficoltà di apprendimento
	Paronumerando
	IIIA, IIIB

IIA
	Guerra Alessandra

	Continuità
	Progetto continuità

Infanzia-Primaria
	IIIA, IIIB,

IIA
	Tutte le insegnanti della sezione III


REGOLAMENTI SCUOLA DELL’INFANZIA DI URBANIA E PEGLIO: NUMEROSITA’ DELLE SEZIONI, CRITERI PER ACCOGLIERE I BAMBINI IN ETA’, CRITERI INSERIMENTO ALUNNI ANTICIPATARI, CRITERI FORMAZIONE SEZIONE ANTIMERIDIANA,  (approvati nel Consiglio di Istituto del 28-10-2011)

CRITERI DI NUMEROSITA’ NELLE SEZIONI DELL’INFANZIA DI URBANIA E PEGLIO

1. Le sezioni a tempo pieno della scuola dell’infanzia di Urbania

              potranno accogliere un massimo di 29 bambini, se è presente un 

              bambino diversamente abile il numero massimo di bambini sarà di 27.

2. La sezione a tempo pieno di Peglio potrà accogliere un numero massimo di 25 bambini.

3. La sezione antimeridiana potrà accogliere un numero massimo di 24 bambini. 

CRITERI DI PRECEDENZA PER ACCOGLIERE  I BAMBINI IN ETA’ ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI URBANIA E PEGLIO.

1. Bambini diversamente abili.

2. Bambini con un solo genitore nel nucleo familiare (orfani o con genitori single).

3. I bambini che hanno entrambi i genitori o un genitore che usufruisce della Legge 104 personale.

4. I bambini di 4/5 anni provenienti dal comune di residenza o da altro comune entro il 31 marzo.

5. I bambini anticipatari dell’anno precedente.

6. I bambini di tre anni provenienti dall’asilo nido o dalla sezione primavera.

7. I gemelli.

8. I bambini di tre anni con entrambi i genitori che lavorano, tra questi saranno accolti prioritariamente i bambini con un numero maggiore di fratelli.

9. A parità delle condizioni precedenti saranno accolti i bambini appartenenti a nuclei famigliari con una dichiarazione ISEE più bassa.

10. Tra i bambini con un solo genitore che lavora saranno accolti prioritariamente quelli che hanno un numero maggiore di fratelli.

11. A parità delle condizioni precedenti saranno accolti i bambini appartenenti a nuclei famigliari con una dichiarazione ISEE più bassa.

12. I bambini di tre anni di altro comune di residenza saranno accolti solo nel caso che ci siano ancora posti disponibili: nella scuola dell’infanzia di Peglio saranno accolti prioritariamente i bambini residenti nel comune di Urbania, nella scuola dell’infanzia di Urbania saranno accolti prioritariamente i bambini residenti nel comune di Peglio. Anche  per l’inserimento di questi bambini saranno utilizzati i criteri precedenti (dall’1 al 10).

13. Se un bambino si assenta da scuola per più di 30 giorni consecutivi senza alcuna giustificazione perde il diritto alla frequenza.

14. Una lista di attesa sarà predisposta utilizzando i criteri precedenti.

      CRITERI INSERIMENTO ALUNNI ANTICIPATARI NELLA SCUOLA 

       DELL’INFANZIA DI URBANIA

1. Bambini autonomi dal punto di vista dell’alimentazione e del controllo degli sfinteri.

2. Bambini diversamente abili. 

3. Precedenza in base all’età: prima i bambini più grandi (a parità di mese di nascita si utilizzeranno i criteri successivi)

4. Bambini con un solo genitore (orfani o con genitori single)

5. I bambini che hanno entrambi i genitori o un genitore che usufruisce della Legge 104 personale.

6. Bambini che hanno frequentato l’asilo nido o la sezione primavera a Peglio o Urbania

7. I gemelli  

8. I bambini con entrambi i genitori che lavorano. Tra questi saranno accolti prioritariamente i bambini che hanno un numero maggiore di fratelli; 

9. In una situazione di parità rispetto alla condizione precedente saranno inseriti prima i bambini appartenenti a nuclei famigliari con una dichiarazione ISEE più bassa;

10. Bambini con un solo genitore che lavora. Tra questi saranno accolti prioritariamente  quelli che hanno un numero maggiore di fratelli. 
11. In una situazione di parità rispetto alla condizione precedente saranno inseriti prima  i bambini appartenenti a nuclei famigliari con una dichiarazione ISEE più bassa;

12. I bambini anticipatari di altro comune di residenza saranno accolti solo nel caso che ci siano ancora posti disponibili: prima i bambini residenti a Peglio, poi i bambini residenti in altro comune (per questi inserimenti varranno i criteri sopra elencati)

13. Una lista di attesa sarà elaborata utilizzando i criteri precedenti.

      CRITERI INSERIMENTO ALUNNI ANTICIPATARI NELLA SCUOLA 

       DELL’INFANZIA DI PEGLIO

1.  Bambini autonomi dal punto di vista dell’alimentazione e del controllo degli

      sfinteri.

2.  Bambini diversamente abili. 

3.  Precedenza in base all’età: prima i bambini più grandi (a parità di mese di 

     nascita si utilizzeranno i criteri successivi)

4.  Bambini con un solo genitore (orfani o con genitori single)

5.  I bambini che hanno entrambi i genitori o un genitore che usufruisce della

     Legge 104 personale.

6.  Bambini che hanno frequentato l’asilo nido o la sezione primavera a Peglio o 

     Urbania.

7. I gemelli.

8. I bambini con entrambi i genitori che lavorano. Tra questi saranno accolti 

    prioritariamente i bambini che hanno un numero maggiore di fratelli; 

9. In una situazione di parità rispetto alla condizione precedente saranno inseriti

    prima i bambini appartenenti a nuclei famigliari con una dichiarazione ISEE più 

    bassa;

    10. Bambini con un solo genitore che lavora. Tra questi saranno accolti

    prioritariamente  quelli che hanno un numero maggiore di fratelli. 
    11. In una situazione di parità rispetto alla condizione precedente saranno inseriti 

    prima  i bambini appartenenti a nuclei famigliari con una dichiarazione ISEE

    più bassa;

12. I bambini anticipatari di altro comune di residenza saranno accolti solo nel caso che ci siano ancora posti disponibili: prima i bambini residenti a Urbania, poi i bambini residenti in altro comune (per questi inserimenti varranno i criteri sopra elencati)

13. Una lista di attesa sarà elaborata utilizzando i criteri precedenti.

CRITERI DA SEGUIRE IN SEQUENZA  PER LA FORMAZIONE DELLa SEZIONE ANTIMERIDIANA

1. La sezione antimeridiana sarà costituita solo da bambini di tre anni (nati entro il 31 dicembre) e dai bambini anticipatari (nati entro il 30 aprile dell’anno successivo) se ci sono ancora posti disponibili;

2. Libera scelta dei genitori; 

3. I bambini diversamente abili non saranno inseriti nelle sezione antimeridiana;

4. I bambini con un solo genitore nel nucleo familiare (orfani o con genitori single) non saranno inseriti nella sezione antimeridiana. 

5. I bambini anticipatari dell’anno precedente non saranno inseriti nella sezione antimeridiana;

6. I bambini che hanno entrambi i genitori o un genitore che usufruisce della Legge 104 personale non saranno inseriti nella sezione antimeridiana;

7. I gemelli non saranno inseriti nella sezione antimeridiana;

8. Se possibile, i bambini con entrambi i genitori che lavorano non saranno inseriti nella sezione antimeridiana. Tra questi non saranno inseriti nella sezione antimeridiana prioritariamente quelli che hanno un numero maggiore di fratelli;

9. In situazione di parità rispetto alla condizione precedente non saranno inseriti nella sezione antimeridiana i bambini appartenenti a nuclei famigliari con una dichiarazione ISEE più bassa;

10. Tra i bambini che hanno un solo genitore che lavora non saranno inseriti nella sezione antimeridiana prioritariamente quelli che hanno un numero maggiore di fratelli.

11. In situazione di parità rispetto alla condizione precedente non saranno inseriti nella sezione antimeridiana i bambini appartenenti a nuclei famigliari con una dichiarazione ISEE più bassa;

12. I bambini non residenti nel comune di Urbania saranno inseriti nel sezioni a tempo pieno solo se ci saranno ancora posti disponibili dopo che sono stati inseriti tutti bambini residenti nei comuni di Urbania e Peglio, in caso contrario saranno inseriti nella sezione antimeridiana;

13. Meno del 30% di alunni stranieri;

14. Sorteggio.
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